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Comparazione tra la contrattazione di Italia e Croazia nel settore della metalmeccanica cantieristica 

 

Tabella di confronto tra il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Industria Metalmeccanica privata e installazione di impianti, 
applicato in Italia, e il Contratto collettivo sui diritti e sui doveri dei lavoratori e dei datori di lavoro delle società BI “Brodosplit” 

d.d., Brodogradilište “Trogir” d.d., Brodogradilište “Kraljevica” d.d., BI “3. maj” d.d. e “Uljanik” d.d., applicato in Croazia 

 

 Similitudini Diversità 

 Italia Croazia Italia Croazia 

Settori produttivi di 
applicazione 

  Ai seguenti settori: 

1. siderurgico; 
2. autoavio; 
3. elettromeccanico ed 

elettronico; 
4. della meccanica generale; 
5. delle fonderie di seconda 

fusione; 
6. della cantieristica; 
7. dell'industria dell’installazione 

di impianti e di complessi 
meccanici, idraulici, termici, 
elettrici, telefonici, di reti 
telefoniche e elettriche e 
comunque di materiale 
metallico, compresa 
l’installazione di impianti di 
segnaletica stradale. 

 
 
 
 

Al settore della cantieristica. 
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Durata   Quadriennale per la parte normativa e 
biennale per la parte retributiva. 

Indeterminata fino alla stipula di un 
nuovo Contratto Collettivo. Le parti 
hanno la facoltà di disdire il Contratto 
Collettivo in forma scritta, non prima 
che sia trascorso 1 anno dalla sua 
entrata in vigore e con un anticipo di 3 
mesi rispetto al momento in cui se ne 
vogliono far cessare gli effetti. 

 

Rinnovo   Il CCNL si intende rinnovato se non 
disdetto, tre mesi prima della 
scadenza. 

 

Istituto non disciplinato dal Contratto 
Collettivo. 

Altre fonti per 
regolamentare il 
rapporto di lavoro 

Il Diritto del lavoro e il regolamento 
aziendale, quando esistente. 

Il Diritto del lavoro, il Regolamento 
del lavoro e il Regolamento 
societario. 

 

  

Modifiche e 
integrazioni 
contrattuali durante 
la vigenza e loro 
modalità di 
attuazione 

  Non previste. Previste. Le decisioni in merito vanno 
prese nei 30 giorni successivi alla 
proposta di modifica o integrazione.  

Classificazione dei 
posti di lavoro 

  Suddivisa in 2 gruppi: 

1. 7 categorie professionali, dalle 
mansioni più semplici (1a 
categoria) a quelle più 
complesse (7a categoria) e 8 
livelli retributivi; 

2. quadri. 

Suddivisa in 10 categorie professionali 
(in base al livello di complessità del 
lavoro al quale corrisponde un 
coefficiente di complessità 
professionale), dalla mansione più 
semplice (1° livello) a quella più 
complessa (10° livello). 
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Modalità di 
assunzione con il 
contratto di 
occupazione 

   Richiesta la forma scritta, con le 
seguenti indicazioni: 

1. tipologia del contratto; 
2. data di inizio del rapporto di 

lavoro e sua durata se di tratta 
di lavoro a tempo determinato; 

3. località in cui il lavoratore 
presterà la propria opera; 

4. categoria professionale della 
classificazione unica assegnata 
al lavoratore, qualifica e 
retribuzione; 

5. applicazione del CCNL in 
oggetto; 

6. durata dell'eventuale periodo di 
prova; 

7. condizioni connesse alla 
tipologia del contratto di 
assunzione ed eventuali altre 
condizioni concordate. 
 
 
 
 

Istituto non disciplinato dal Contratto 
Collettivo. 

Periodo di prova   Previsto al momento della stipulazione 
del contratto. 

 

 

Non previsto. 

Durata del periodo 
di prova 

  Non superiore a 12 giorni di effettivo 
lavoro. 

 

 

Non prevista. 
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Contratto a tempo 
parziale (part-time) 
e limiti al suo 
utilizzo 

  Previsto. Può svilupparsi su base 
giornaliera, settimanale, mensile e 
annuale. 

Deve essere stipulato per iscritto e in 
esso devono essere indicati, oltre 
quanto previsto per il tempo pieno, 
l'orario di lavoro e la sua distribuzione 
anche articolata nell'arco dell'anno. 

L’utilizzo come richiesta di 
trasformazione da contratto a tempo 
pieno, può essere accettato 
dall’azienda con le seguenti 
percentuali massime: 

1. 3% del personale in forza a 
tempo pieno; 

2. 2% del personale in forza a 
tempo pieno, nelle aziende 
fino a 100 dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non Previsto. 
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Contratto di lavoro 
somministrato e suo 
utilizzo 

  Previsto, oltre che nei casi disciplinati 
dalla legge in materia, anche per 
l’aumento delle attività nei seguenti 
casi: 

1. per punte di più intensa 
attività; 

2. quando il suo utilizzo è 
necessario per l'esecuzione di 
un'opera, di un servizio o di 
un appalto definiti o 
predeterminati nel tempo; 

3. per l'esecuzione di particolari 
commesse che richiedono 
l'impiego di professionalità e 
specializzazioni diverse da 
quelle normalmente 
impiegate. 

Non previsto. 

Orario di lavoro 
settimanale 

Di norma 40 ore, distribuite su un 
massimo di 5 o 6 giornate. Possibile 
un’estensione a 48 ore su 7 giorni, in 
caso di impianti che richiedono un 
lavoro ininterrotto. 

 

40 ore, distribuite su 5 giornate 
lavorative. 

  

Orario 
plurisettimanale 

  Previsto, in caso di stagionalità dei 
prodotti, di attività di installazione e 
montaggio e di picchi produttivi. La 
media deve essere di 40 ore 
settimanali con un massimo di orario 
settimanale di 48 ore e con una durata 
minima di 32 ore. 

 

Non previsto. 
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Lavoro straordinario 
e limiti al suo 
utilizzo 

  Previsto in casi eccezionali, con limiti 
massimi di: 

1. 2 ore giornaliere; 

2. 8 ore settimanali. 

Previsto. Deve essere annunciato 
almeno il giorno prima e può essere 
richiesto per un massimo di: 

1. 40 ore mensili ovvero 

2. 250 ore annuali. 

Banca ore   Prevista per tutti i lavoratori, per le ore 
di straordinario prestate: 

1. oltre le 80, nelle imprese fino 
a 200 dipendenti; 

2. oltre le 32, per tutte le altre 
imprese.  

Istituto non disciplinato dal Contratto 
Collettivo. 

Supplemento per il 
lavoro straordinario 

  Previsto e calcolato sul valore della 
quota oraria della normale 
retribuzione, con le seguenti 
percentuali: 

1. per le prime 2 ore, 25% (nel 
lavoro a turni e non); 

2. per le ore successive, 30% (nel 
lavoro a turni e non); 

3. oltre le 8 ore, nei giorni festivi 
, 55% (nel lavoro a turni e 
non); 

4. oltre le 8 ore con riposo 
compensativo, nei giorni 
festivi, 35% (nel lavoro a turni 
e non); 

5. per le prime 2 ore nel lavoro 
notturno, 50% (nel lavoro non 
a turni) e 40% (nel lavoro a 

Previsto nella misura del 50% rispetto 
alla paga base. 
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turni); 

6. per le ore successive nel 
lavoro notturno, 50% (nel 
lavoro non a turni) e 45% (nel 
lavoro a turni); 

7. oltre le 8 ore nel lavoro 
notturno e festivo, 75% (nel 
lavoro non a turni) e 65% (nel 
lavoro a turni); 

8. oltre le 8 ore, con riposo 
compensativo, nel lavoro 
notturno e festivo, 55% (nel 
lavoro non a turni) e 50% (nel 
lavoro a turni). 

Supplemento per il 
lavoro notturno 

  Previsto e calcolato sul valore della 
quota oraria della normale 
retribuzione, con le seguenti 
percentuali: 

1. fino alle ore 22.00, 20% (nel 
lavoro non a turni) e 15% (nel 
lavoro a turni); 

2. oltre le ore 22.00, 30% (nel 
lavoro non a turni) e 15% (nel 
lavoro a turni); 

3.  se festivo, 60% (nel lavoro 
non a turni) e 55% (nel lavoro 
a turni); 

4. se festivo, con riposo 
compensativo, 35% (nel 
lavoro non a turni) e 30% (nel 
lavoro a turni). 

Previsto nella misura del 30% rispetto 
alla paga base. 
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Supplemento per il 
lavoro festivo, 
domenicale e nelle 
giornate non 
lavorative 

  Previsto e calcolato sul valore della 
quota oraria della normale 
retribuzione, con le seguenti 
percentuali: 

1. 50% (nel lavoro a turni e non); 

2. con riposo compensativo, 10% 
(nel lavoro a turni e non). 

 

 

Previsto, rispetto alla paga base, nelle 
seguenti misure: 

1. lavoro domenicale, 35%; 

2. festivi e giornate non 
lavorative 50%. 

Supplemento per il 
lavoro 
particolarmente 
duro 

 

 

  Non previsto. Previsto, in misura demandata ad altra 
fonte normativa. 

Supplemento per il 
lavoro nel secondo 
turno di lavoro 

 

 

 

  Non previsto. Previsto nella misura del 10%, rispetto 
alla paga base. 

Cumulabilità dei 
supplementi 

Prevista. Prevista solo per il lavoro 
notturno, straordinario e per il 
lavoro nel secondo turno di lavoro. 
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Permessi retribuiti   Previsti 13 permessi annui retribuiti di 
8 ore (pari a complessive 104 ore).  

Inoltre ne sono previsti di aggiuntivi 
per:  

1. lavoratori turnisti; 

2. lavoratori del settore 
siderurgico. 

Previsti per un totale massimo di 7 
giorni nei seguenti casi: 

1. 2 giorni, per donazione di 
sangue e traslochi; 

2. 3 giorni per nascita di figli e 
morte di parenti non stretti; 

3. 4 giorni, per morte di parenti 
stretti; 

4. 5 giorni per malattie gravi di 
membri stretti della famiglia e 
per danni causati 
all’abitazione di proprietà da 
eventi calamitosi. 

Permessi per studio   Previsti come retribuiti nell’arco di un 
triennio nelle seguenti misure pro-
capite: 

1. 150 ore per corsi di studio; 

2. 250 ore per corsi di recupero 
della scuola dell’obbligo o di 
alfabetizzazione degli adulti; 

3. per ogni giornata interessata 
e per le 2 giornate precedenti, 
nel caso di esami da 
sostenere. 

Previsti come non retribuiti, nella 
misura di 120 ore all’anno pro-capite, 
per gli iscritti a scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qualificazione 
professionale abilitate al rilascio di 
titoli legali di studio. 

Non previsti. 
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Assenza non 
retribuita 

  Previsto inoltre un periodo di 
aspettativa, richiedibile per una sola 
volta e da lavoratori con oltre 10 anni 
d’anzianità di servizio, di durata 
minima di 1 mese e massima di 6 mesi. 
Durante tale periodo non decorre la 
retribuzione, né si ha decorrenza 
dell'anzianità per nessun istituto. 

 

 

Previsti permessi nella misura di 30 
giorni. 

Congedo parentale   Previsto per la lavoratrice, durante lo 
stato di gravidanza e di puerperio con 
le seguenti modalità: 

1. per i 2 mesi precedenti la data 
presunta del parto; 

2. per i 3 mesi dopo il parto; 

3. per un ulteriore periodo di 6 
mesi dopo il periodo di cui sub 
2). 

Al padre spetta un congedo pari a non 
oltre i 6 mesi dal parto. 

Nei 2 mesi prima del parto e nei 3 
successivi, alla lavoratrice viene 
corrisposta l’intera retribuzione 
globale. 

 

Previsto per la lavoratrice in stato di 
puerperio, nella misura di 2,5 ore al 
giorno, in base alle necessità del 
neonato.  

Altre forme di permessi o congedi 
parentali sono disciplinate in altre fonti 
del Diritto del lavoro. 

Congedo 
matrimoniale 

Previsto, per i lavoratori non in 
prova, nella misura di 15 giorni 
consecutivi retribuiti. 

Previsto, nella misura di 3 giorni 
retribuiti. 
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Limite massimo del 
periodo di malattia 

  Prevista la conservazione del posto di 
lavoro per un periodo: 

1. di 6 mesi per anzianità di 
servizio fino a 3 anni; 

2. di 9 mesi per anzianità di 
servizio dai 3 ai 6 anni; 

3. di 12 mesi per anzianità di 
servizio oltre i 6 anni. 

Trascorsi tali periodi, il datore di lavoro 
può procedere al licenziamento. 

 

Non previsto dal Contratto Collettivo. 

Indennità per il 
periodo di malattia 

  Prevista con le seguenti modalità: 

1. per i lavoratori con anzianità 
di servizio fino a 3 anni, pari al 
100% della retribuzione, per i 
primi 2 mesi e pari al 50% 
della retribuzione, per i 4 mesi 
successivi; 

2. per i lavoratori con anzianità 
di servizio da 3 a 6 anni, pari 
al 100% della retribuzione per 
i primi 3 mesi e pari al 50% 
della retribuzione, per i 6 mesi 
successivi; 

3. per i lavoratori con anzianità 
di servizio oltre i 6 anni, pari al 
100% della retribuzione per i 
primi 4 mesi e pari al 50% 
della retribuzione, per i 8 mesi 
successivi. 

Prevista con le seguenti modalità: 

1. pari ad almeno l’80% della 
paga base; 

2. pari al 100% della paga base, 
nel caso di impossibilità 
dovuta a malattia 
professionale. 
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Ferie Previste nella misura di 4 settimane 
di ferie all’anno. Le ferie hanno 
normalmente carattere collettivo e 
non possono eccedere le 3 
settimane consecutive. 

Previsti almeno 18 giorni di ferie 
all'anno. Le ferie si possono 
godere, dopo 6 mesi di lavoro 
ininterrotto. Alcune circostanze 
permettono di usufruire di un 
numero maggiore di giorni, che 
non può però superare i 26. 

 

  

Retribuzione per il 
periodo di ferie 

 

  Pari alla retribuzione di fatto. Non specificata. 

Elementi della 
retribuzione 

  Mensilmente viene erogata una 
retribuzione, composta dai seguenti 
elementi: 

1. i minimi tabellari della 
classificazione unica; 

2. gli aumenti periodici di 
anzianità; 

3. l'indennità di contingenza; 
4. gli aumenti di merito; 
5. gli altri compensi già 

eventualmente fissati a mese. 
A tali valori si aggiungono gli altri 
elementi orari della retribuzione quali 
cottimi, incentivi, indennità varie, ecc. 

 

Almeno mensilmente viene erogata 
una retribuzione, composta dai 
seguenti elementi: 

1. stipendio base; 

2. supplementi; 

3. supplemento mensile fisso. 

Retribuzione 
minima 

  Istituto non esistente in Italia. Previsto 
un salario contrattuale minimo, 
diversificato per livello. 

 

Prevista, nella misura di 1.450,00 kune 
lorde al mese (valore 2008). 
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Metodo di calcolo 
della retribuzione 
mensile 

  La retribuzione oraria si determina 
dividendo per 173: 

1. i minimi tabellari della 
classificazione unica; 

2. gli aumenti periodici di 
anzianità; 

3. l'indennità di contingenza; 
4. gli aumenti di merito; 
5. gli altri compensi già 

eventualmente fissati a mese. 
A tali valori si aggiungono gli altri 
elementi orari della retribuzione quali 
cottimi, incentivi, indennità varie, ecc. 
L'ammontare così ottenuto si 
moltiplica per le ore lavorate ogni 
mese e per quelle contrattualmente 
dovute. 
 
 
 
 
 
 
 
 

La stipendio base si ottiene 
moltiplicando la retribuzione minima al 
coefficiente di complessità del lavoro 
svolto (variabile da 1,00, per le 
mansioni meno complesse, a 3,20, per 
quelle più complesse). Allo stipendio 
base così ottenuto, vanno aggiunti gli 
altri supplementi, il supplemento fisso 
e le altre retribuzioni spettanti. 

La paga comunque non deve essere 
inferiore al minimo stabilito dal 
Contratto Collettivo.  

Mensilità 
supplementari 

  Prevista l’erogazione della 13° 
mensilità. 

 

 

 

 

 

Non previste. 
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Altri redditi 
individuali  

  Previsti le seguenti misure: 

1. l’elemento perequativo, 
ovvero un’indennità da 
erogare ai lavoratori in forza 
alla data del 1° giugno 2007, 
che nell’anno precedente 
abbiano percepito una 
retribuzione composta solo da 
elementi fissati dal CCNL e 
nelle cui aziende non vi sia 
una contrattazione di 2° livello 
con contenuti economici. Tale 
indennità sarà pari a € 130,00, 
oppure inferiore a € 130,00, in 
caso di retribuzioni aggiuntive 
a quelle fissate dal CCNL; 

2. l’una tantum, a titolo di 
arretrati retributivi; 

3. il trattamento di fine rapporto 
(TFR), da erogarsi al 
lavoratore all’atto della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro. 

Previsti le seguenti misure: 

1. gli aiuti solidali, per gli studi 
(dalla scuola elementare 
all’università) dei figli dei 
lavoratori deceduti sul lavoro; 

2. un aiuto pari a 3 stipendi medi 
mensili, in caso di morte del 
lavoratore sul luogo di lavoro; 

3. un aiuto pari a 2 stipendi medi 
mensili, in caso di morte del 
coniuge, del figlio o del 
genitore del lavoratore e in 
caso di grave invalidità 
occorsagli sul lavoro; 

4. un aiuto pari a 1 stipendio 
medio mensile, in caso di un 
periodo di malattia più lungo 
di 90 giorni e in caso di 
risanamento dalle 
conseguenze di una catastrofe 
naturale; 

5. la gratifica natalizia e/o 
pasquale, erogabile anche in 
forme diverse dal denaro; 

6. la consegna al lavoratore di 
regali o di una somma di 
denaro per le festività 
natalizie, per ogni figlio di età 
inferiore ai 15 anni; 

7. i premi di giubileo, dopo un 
numero definito e continuato 
di anni lavorativi; 
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8. la liquidazione al momento 
del pensionamento, 
corrispondente a 3 paghe 
medie mensili. 

Diritti dei disabili   Se, per postumi invalidanti, il 
lavoratore non sia in grado di assolvere 
il precedente lavoro, è possibilmente 
adibito a mansioni più adatte alla 
propria capacità lavorativa. 

Se il lavoratore riporta una forte 
invalidità è previsto che riceva un aiuto 
solidale eccezionale, corrispondente al 
pagamento di 2 stipendi base. 
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Un esempio di contrattazione integrativa aziendale: 
tabella di confronto tra il Contratto Integrativo di Fincantieri – Cantieri Navali S.p.A., applicato in Italia, 

e il Contratto collettivo sui diritti e sui doveri dei lavoratori e dei datori di lavoro delle società BI “3. MAJ” d.d., 
“3. MAJ” BRODOGRADILIŠTE d.d., “3. MAJ” MOTORI I DIZALICE d.d., “3. MAJ” TIBO – MATULJI d.d., 

“3. MAJ” STM d.o.o., “3. MAJ” UGOSTITELJSTVO d.o.o. e “3. MAJ” SERVIS – MDU d.o.o., applicato in Croazia 

 

 Similitudini Diversità 

 Italia Croazia Italia Croazia 

Durata   Quadriennale. Quinquennale. 

Modifiche e 
integrazioni 
contrattuali durante 
la vigenza e loro 
modalità di 
attuazione 

  Non previste. Previste. Ogni parte può proporre delle 
modifiche e integrazioni al Contratto 
Collettivo, che devono essere 
presentate in forma scritta e 
adeguatamente motivate. L'altra parte 
deve rispondere alla proposta di 
modifica e integrazione entro 30 giorni 
dal ricevimento della stessa 

Recesso da alcune 
parti del contratto 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Prevista la facoltà di recedere da 
alcune parti del Contratto Collettivo in 
forma scritta, dopo aver inutilmente 
tentato di modificarle. La 
comunicazione deve avvenire con un 
anticipo di 3 mesi rispetto al momento 
in cui si intende recedere. 

Orario di lavoro 
settimanale 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

40 ore, compresa una pausa 
giornaliera di 30 minuti, distribuite su 5 
giornate lavorative. Previsti i turni. 
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Contratto a tempo 
parziale (part-time) 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto con orario di lavoro a tempo 
parziale non può essere più breve di 4 
ore. 

 

Riposo 
compensativo 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto, quando è inevitabile che il 
lavoratore sia in servizio nel giorno di 
riposo. Deve essere goduto nella 
successiva settimana 

Lavoro straordinario 
e modalità per la 
sua prescrizione 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto. Deve essere annunciato 
almeno 4 ore prima della sua 
esecuzione. 

 

Ferie e modalità 
della loro fruizione 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsti almeno 18 giorni di ferie 
all'anno. 

Un numero maggiore di 18 giorni di 
ferie vengono accordati in base 
all'anzianità di lavoro e in base a criteri 
specifici. 

Il numero di giorni di ferie non può 
essere superiore a 26, a parte casi 
particolari. 

Il lavoratore ha diritto a usufruire delle 
ferie in 2 periodi distinti, per sua libera 
scelta, se ciò non danneggia il processo 
produttivo 

Le ferie non godute possono essere 
utilizzate entro il 30 giugno dell'anno 
successivo. 
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Permessi retribuiti   Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto che durante l'anno il 
lavoratore possa usufruire di permessi 
retribuiti per un massimo di 7 giorni, 
nei seguenti casi: 

1. 1 giorno, per la donazione di 
sangue; 

2. 2 giorni per la morte del 
genitore o del coniuge; 

3. 3 giorni per matrimonio o per 
la nascita di figli; 

4. 4 giorni per la morte di un 
familiare stretto; 

5. 5 giorni per malattia grave di 
un familiare o per evento 
calamitoso che abbia 
fortemente danneggiato le 
proprietà del lavoratore. 

 

Permessi non 
retribuiti 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsti permessi fino a 30 giorni che il 
datore di lavoro può concedere su 
richiesta del lavoratore. 

 

Classificazione di 
posti di lavoro 

  Non disciplinata dal Contratto 
Integrativo. 

Suddivisa in 10 categorie professionali 
(in base al livello di complessità del 
lavoro al quale corrisponde un 
coefficiente di complessità 
professionale), dalla mansione più 
semplice (1° livello) a quella più 
complessa (10° livello). 
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Elementi della 
retribuzione 

  Non disciplinati dal Contratto 
Integrativo. 

Sono i seguenti: 

1. stipendio base; 

2. supplementi (compreso quello 
mensile fisso); 

3. incentivi allo stipendio. 

 

 

 

Retribuzione 
minima 

  Istituto non esistente in Italia. Prevista, nella misura di 1.450,00 kune 
lorde al mese (valore 2008). 

 

 

Metodo di calcolo 
della retribuzione 
mensile 

  Non indicato dal Contratto Integrativo. La stipendio base si ottiene 
moltiplicando la retribuzione minima al 
coefficiente di complessità del lavoro 
svolto (variabile da 1,00, per le 
mansioni meno complesse, a 3,20, per 
quelle più complesse). Allo stipendio 
base così ottenuto, vanno aggiunti gli 
altri supplementi (compreso quello 
mensile fisso) e gli incentivi allo 
stipendio. 

La paga comunque non deve essere 
inferiore al minimo stabilito dal 
Contratto Collettivo. 
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Supplementi e 
indennità 

  Previsti nelle seguenti situazioni: 

1. per lavoro in turno notturno 
produttivo, sotto forma di 
indennità che viene 
incrementata dall’1 gennaio 
2005 di € 3,00 lorde per ogni 
turno notturno effettuato; 

2. per lavoro prestato nella 
giornata di sabato da 
personale di 6° e 7° categoria, 
a cui non sono applicabili i 
limiti orari ai sensi di legge, 
sotto forma di indennità 
oraria pari a € 9,00 lorde, a 
partire dall’1 luglio 2004. 

Previsti nelle seguenti situazioni: 

1. per anzianità lavorativa, (lo 
stipendio aumenta dello 0,5% 
per ogni anno di servizio); 

2. per il lavoro nei giorni festivi, 
nei giorni non lavorativi, per 
gli straordinari e per il lavoro 
domenicale (nella misura del 
50% rispetto allo stipendio 
base); 

3. per il lavoro notturno (nella 
misura del 30% rispetto allo 
stipendio base); 

4. per il lavoro in un turno 
diverso, in caso di lavoro a 
turni (nella misura del 10% 
rispetto allo stipendio base); 

5. come supplemento mensile 
fisso. 

Cumulabilità dei 
supplementi e delle 
indennità 

Prevista Prevista solo per il lavoro 
notturno, straordinario e per il 
lavoro nel secondo turno di lavoro 

  

Incentivi allo 
stipendio 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Prevista, da parte del datore di lavoro, 
l’individuazione di punteggi 
meritocratici, per la loro elargizione. 

Misure di solidarietà   Non disciplinate dal Contratto 
Integrativo. 

Previste per il lavoratore la cui capacità 
lavorativa sia diminuita, causa 
infortunio sul lavoro o malattia 
professionale, cui viene riconosciuto il 
diritto a mantenere inalterato il livello 
dello stipendio. 
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Indennità per il 
periodo di malattia 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Prevista, nelle seguenti misure: 

1. pari al 75% dello stipendio 
base, per un'assenza da 1 a 5 
giorni; 

2. pari all'80% dello stipendio 
base, per un'assenza da 1 a 42 
giorni; 

3. pari al 100% dello stipendio 
base, nel caso di impedimento 
temporaneo dovuto a 
infortunio sul lavoro, malattia 
professionale e complicazioni 
da donazione di sangue. 
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Indennizzo per 
giornate di 
astensione dal 
lavoro 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto e determinato in base allo 
stipendio medio dei 3 mesi precedenti, 
nei seguenti casi: 

1. ferie; 

2. giorni festivi e non lavorativi; 

3. donazioni di sangue; 

4. esecuzione di obblighi 
derivanti dal Ministero della 
Difesa o Ministero 
dell’Interno; 

5. partecipazione all’elezione del 
Rappresentante dei Lavoratori 
per la Protezione sul Lavoro; 

6. partecipazione alle attività del 
Consiglio dei lavoratori; 

7. mancato compimento, in 
qualità di rappresentante 
sindacale, di attività connesse 
al proprio posto di lavoro; 

8. ricerca di un nuovo lavoro 
durante il periodo precedente 
al licenziamento già 
comunicato. 

Indennizzo per 
blocco del processo 
lavorativo non 
dovuto a 
responsabilità dei 
lavoratori 

  Istituto non disciplinato dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto, nell’ordine dello stipendio 
base, più il supplemento per l’anzianità 
di lavoro. 
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Altri redditi 
individuali 

  Previsto il rimborso forfetario per le 
spese varie di trasferta, che viene 
incrementato dall’1 gennaio 2005 di € 
3,50 lorde per ogni singola giornata di 
trasferta. 

Previsti nelle seguenti situazioni: 

1. per le festività natalizie, regali 
ai figli dei dipendenti di età 
inferiore ai 15 anni; 

2. in caso di decesso del 
lavoratore, aiuti solidali in 
denaro alla famiglia; 

3. per la carriera scolastica (dalla 
scuola elementare 
all’università) dei figli dei 
lavoratori deceduti a causa di 
infortuni sul lavoro o malattia 
professionale, aiuti in denaro; 

4. per trasferte, diarie e altri tipi 
di rimborsi; 

5. per Natale, una gratifica in 
denaro; 

6. come costo risparmiato, 
attraverso la fornitura di un 
pasto caldo; 

7. in caso di innovazioni del 
lavoratore, gratifica in denaro; 

8. per ferie non godute, 
liquidazione delle stesse 
nell’ordine del 90% della 
retribuzione minima; 

9. per lavoro ininterrotto e dopo 
un determinato numero di 
anni di servizio, premi di 
giubileo; 
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10. per il costo del trasporto 
pubblico verso il lavoro e dal 
lavoro, rimborso; 

11. per pensionamento, 
liquidazione nell’ordine della 
parte non imponibile dal 
Regolamento sulle tasse sul 
reddito. 

 

 

 

 

Ulteriori trattamenti 
specifici, anche 
dovuti ad 
armonizzazioni di 
accordi precedenti 

  Previste le seguenti misure: 

1. il “5 E.R.P.”, trattamento 
economico normativo, che 
viene esteso dall’1 luglio 2004 
a tutti i lavoratori di 5° 
categoria, a cui è riconosciuto 
l’Elemento Retributivo di 
Professionalità (E.R.P.); 

2. le specificità di stabilimento, 
fissando il rateo nell’importo 
lordo in € 8,00 mensili;  

a) l’”E.D.R. Accordo 30.9.1988”, 
importo che viene 
incrementato di € 7,00 lorde, 
dall’1 luglio 2004. 

 

 

Istituti non disciplinato dal Contratto 
Collettivo. 
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Relazioni industriali   Previsto con la strutturazione: 

1. di un sistema di informazione 
e consultazione (costituito 
dall’Osservatorio paritetico 
sulla cantieristica 
internazionale, dal Comitato 
consultivo di azienda, 
dall’Informativa annuale 
generale, dal Sistema 
informativo per le nuove 
commesse); 

2. di un sistema di esame e di 
verifica a livello di Unità, Sede 
o Stabilimento (costituito 
dalla Commissione per gli 
aspetti produttivi e la 
produttività, dalla 
Commissione per la sicurezza 
e l’ambiente di lavoro, dalla 
Commissione per la 
formazione professionale, 
dalla Commissione per i 
servizi aziendali); 

3. di un sistema di 
raffreddamento e 
composizione delle 
controversie; 

4. della modalità di fruizione dei 
permessi sindacali; 

5. di un sistema per la 
costituzione delle 
Commissioni. 

 

Non disciplinate nel Contratto 
Collettivo. 
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Utilizzo prioritario 
del personale 
interno dell’Azienda 

  Previsto, attraverso le seguenti misure: 

1. il ricorso alle integrazioni di 
gruppo e/o agli affidi; 

2. il ricorso ai contratti di 
apprendistato 
professionalizzante e di 
inserimento, in presenza di 
esodi di personale, per il 
ripristino dell’organico; 

3. il ricorso ai contratti di cui sub 
2) (con l’obiettivo di 
trasformarli a tempo pieno), 
per integrare l’organico, in 
presenza di significative 
commesse. 

Non specificato. 

Contratto di 
inserimento 

  Previsto, con le seguenti modalità e 
limiti: 

1. utilizzo (unitamente al 
contratto di apprendistato 
professionalizzante) 
numericamente non superiore 
al 15% del totale dipendenti a 
tempo indeterminato; 

2. durata di 18 mesi; 

3. parificazione dei diritti dei 
lavoratori così inquadrati a 
quelli dei lavoratori a tempo 
indeterminato, per quanto 
riguarda il premio di risultato 
e ogni altro istituto 
contrattuale; 

4. inquadramento dei lavoratori 

Non previsto dal Contratto Collettivo. 
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come categoria d’ingresso al 
2° livello, se operai, e al 4° 
livello, se impiegati. 
Inquadramento al livello 
superiore, al momento della 
trasformazione del contratto; 

5. formazione mirata di 120 ore 
dei lavoratori così inquadrati. 

6.  

Contratto di 
apprendistato 
professionalizzante 

  Previsto, con le seguenti modalità e 
limiti: 

1. utilizzo (unitamente al 
contratto di inserimento) 
numericamente non superiore 
al 15% del totale dei 
dipendenti a tempo 
indeterminato; 

2. durata di 24 mesi. 

 

Previsto, con l’erogazione 
all’apprendista dello stipendio base 
degli apprendisti. 

Sicurezza sul lavoro   Prevista la costituzione della 
Commissione per la sicurezza e 
l’ambiente di lavoro, composta da 3 (o 
6) rappresentanti aziendali e da 3 (o 6) 
Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza (R.L.S.), con compiti 
innumerevoli e dettagliati, tra cui pure 
quello di favorire la conoscenza delle 
misure di sicurezza sul lavoro dei 
lavoratori delle imprese appaltatrici. 

 

Previsto che il datore di lavoro applichi 
tutte le misure necessarie per 
garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori durante il processo 
lavorativo. 

Prevista inoltre l’elezione del 
Rappresentante dei Lavoratori per la 
Protezione sul Lavoro, come previsto 
dalla legge in materia. 
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Albo Fornitori 
Societario 

  Previsto, con il soddisfacimento di 
determinati requisiti, come condizione 
necessaria per l’iscrizione, tra cui: 

1. capitale sociale di almeno € 
50.000,00; 

2. risorse pari ad almeno 20 
dipendenti. 

 

 

 

 

 

Non previsto dal Contratto Collettivo. 

Condizioni per la 
concessione degli 
appalti 

  Previsto che gli appaltatori 
sottoscrivano il Contratto Normativo, 
che regola preventivamente tutti i 
rapporti di appalto e prevede che i 
fornitori rispettino precisi obblighi nei 
confronti del proprio personale. 

Il mancato rispetto del Contratto 
Normativo comporta la risoluzione 
dello stesso e la cancellazione 
dell’impresa dall’Albo Fornitori 
Societario. 

 

 

 

 

Non previste dal Contratto Collettivo. 
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Premio di risultato   Previsto al raggiungimento di 
determinati obiettivi, nelle seguenti 
forme: 

1. premio di programma 
dell’unità aziendale (€ 
1.208,58 lordi annui, erogati 
ai lavoratori con modalità 
diverse, a seconda 
dell’inquadramento); 

2. premio di produttività 
dell’unità aziendale o di area; 

3. premio di valorizzazione 
collettiva, erogato 
mensilmente ai lavoratori, 
come riconoscimento del 
valore dell’apporto che la 
forza lavoro ha fornito; 

4. compenso di risultato, 
erogato come importo 
mensile nella misura di € 
56,40 lordi. 

 

 

 

 

 

 

 

Istituto non disciplinato dal Contratto 
Collettivo. 
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Diritti e condizioni di 
lavoro dei sindacati 

  Non disciplinate dal Contratto 
Integrativo. 

Previsto che il datore di lavoro assicuri: 

1. gli spazi adeguati per l’attività 
dei sindacati; 

2. il calcolo e la riscossione del 
pagamento della tessera 
sindacale; 

3. la libertà di informazione 
sindacale; 

4. l’organizzazione di riunioni 
con i lavoratori iscritti al 
sindacato; 

5. che il dipendente possa 
essere nominato 
rappresentante sindacale; 

6. che il rappresentante 
sindacale, durante il suo 
mandato, continui a 
beneficiare del medesimo 
stipendio, percepito al 
momento della nomina; 

7. che, durante il suo mandato e 
fino a 1 anno dopo la 
conclusione dello stesso, il 
rappresentante sindacale non 
possa essere licenziato, a 
causa surplus tecnologico o 
organizzativo; 

8. che, durante il suo mandato, il 
rappresentante sindacale non 
possa essere assegnato ad 
altro posto di lavoro, non 
possa ricevere decurtazioni 
dello stipendio, né possa 
essere in alcun modo 
discriminato; 

9. che, a conclusione del suo 
mandato, il rappresentante 
sindacale sia assegnato come 
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minimo al medesimo posto di 
lavoro. 

Previsto inoltre che l’infortunio del 
rappresentante sindacale, durante 
l’espletamento dell’attività sindacale, 
sia considerato come accaduto presso 
il datore di lavoro. 
Previsto che il sindacato fornisca al 
datore di lavoro: 

1. il certificato di iscrizione al 
registro delle associazioni; 

2. la documentazione sulla scelta 
o sulla nomina dei 
rappresentanti sindacali; 

3. le indicazioni sul calcolo del 
costo della tessera sindacale. 
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Risoluzione delle 
controversie 
lavorative 

  Prevista attraverso il sistema di 
raffreddamento e composizione delle 
controversie, che funzione con la 
seguente procedura (previsti interventi 
successivi, in caso di fallimento dei 
precedenti): 

1. confronto tra la Direzione 
dell’Unità e R.S.U entro 3 
giorni; 

2. confronto tra la Direzione 
dell’Unità e la delegazione 
sindacale, integrata con le 
strutture Territoriali e, se del 
caso, anche Nazionali di FIM, 
FIOM e UILM, nei successivi 3 
giorni; 

3. possibilità per le parti di dar 
luogo alle azioni ritenute più 
opportune. 

Le parti possono prolungare 
consensualmente i limiti di tempo di 
cui sub 1) e sub 2), fasi nel corso delle 
quali le parti non procedono ad azioni 
dirette. 

Previsto il seguente sistema, che 
prevede interventi successivi, in caso di 
fallimento dei precedenti: 

1. negoziati bilaterali (di durata 
non superiore ai 15 giorni); 

2. processo di pacificazione (il 
Consiglio di Pacificazione deve 
risolvere la questione entro 5 
giorni dalla consegna 
dell’annuncio di controversia); 

3. ricorso al Consiglio Arbitrale 
(le decisioni vengono prese 
entro 5 giorni dalla 
presentazione della 
controversia e sono vincolanti 
per le parti). 

 


